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INDUSTRIA CARTARIA

Perito industriale per l'industria cartaria







1.  PROFILO PROFESSIONALE 



FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento ngli Istituti tecnici”.��



Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222  nel suo allegato, oltre a riportare gli orari ed i programmi di insegnamento,  delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 



“ Il perito industriale per l’industria cartaria esplica la sua attività nei laboratori delle cartiere, attendendo alle analisi ed al controllo di tutte le materie prime che entrano in fabbrica ed al collaudo del prodotto finito, mediante prove chimico-fisiche.

Come assistente, compie la dosatura delle materie prime e controlla i successivi stadi di fabbricazione, correggendo eventuali difetti del prodotto, e, dopo un adeguato periodo di pratica, può aspirare alle funzioni di capo fabbricazione.

Egli deve possedere una buona conoscenza dell’analisi chimica generale e tecnica, della tecnologia cartaria e degli impianti delle cartiere. Completano inoltre la sua preparazione una buona conoscenza della fisica applicata, della meccanica, delle macchine, della elettrotecnica e del disegno tecnico.

Il perito industriale per l’industria cartaria può esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può assumere la funzione di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”





2. FORMAZIONE SCOLASTICA



L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 

Il percorso formativo dell’Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 

Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   





2.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.

     

FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento ngli Istituti tecnici” .��

In relazione agli  orari  e programmi di insegnamento, il D.P.R.  n. 1222/1961 prevede per questo  corso triennale le seguenti materie di insegnamento:



CORSO TRIENNALE PER L’INDUSTRIA CARTARIA



�Orario settimanale�Prove��MATERIE D’INSEGNAMENTO�III�IV�V�di esame���classe�classe�classe�(2)��Materie comuni (1) �8�6�8���Materie particolari������Matematica�3�2��s.o.��Fisica applicata�2���o. ��Chimica�3���o.��Analisi chimica generale e tecnica e laboratorio�6�6�6�o.p.��Microscopia e laboratorio�3���o.p.��Meccanica e macchine�4�3��o.��Elettrotecnica��3��o.��Tecnologia cartaria e laboratorio�3�4�7�o.p.��Impianti di cartiere e disegno��4�5�s.g.o.��Totali�32�28�26���Esercitazioni di cartiera�4�8�10�p.��Educazione fisica�2�2�2�p.��TOTALI GENERALI�38�38�38���(1) vedi tabella – “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.

(2)  s.= scritta; o.= orale ; p.= pratica; g.= grafica



 

2.2 Programmi di insegnamento 



     

FONTI  NORMATIVE :�� - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:





FISICA APPLICATA.



Lo svolgimento del programma deve essere indirizzo prevalentemente allo studio ed alla conoscenza della strumentazione riguardante l’industria cartaria.





III Classe (ore 2).



Fenomeni superficiali dei liquidi ; tensione, pressione, energia superficiale, capillarità e loro principali applicazioni tecniche.

Misura della temperatura per le applicazioni tecniche.

Vapori saturi e non saturi : nozioni di termochimica in applicazione alle operazioni chimiche in fase di vapore.

Il microscopio e le sue applicazioni.

Conduttometria, potenziometria e loro applicazioni.





CHIMICA 



L’insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e generico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo studio delle materie tecniche. Esso deve  inoltre far conoscere agli allievi i materiali  principali usati nella tecnica professionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal punto di vista pratico. 



III Classe (ore 3)



Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie  alifatica e della serie aromatica; principali composti ciclici ed aciclici.

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrattari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; combustione e combustibili; lubrificanti.

Serie elettrochimica  degli elementi e fenomeni elettrolitici.

Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: preparazione e caratteristiche.

Elementi sulla corrosione e nozioni  sui mezzi protettivi.

Nozioni generali sulle analisi chimiche .







ANALISI CHIMICA GENERALE E TECNICA E LABORATORIO



Questo insegnamento dovrà chiarire tutti i fenomeni che si verificano nelle indagini chimiche di laboratorio, abituando gli allievi alla valutazione dei vari metodi impiegati nel settore cartario.



III Classe (ore 6).



Reazioni per via secca. Reazioni in soluzione.

Analisi qualitativa : ricerca dei cationi e degli anioni più comuni.





IV Classe (ore 6).



Analisi quantitativa : determinazione ponderale di cationi ed anioni più comuni.

Analisi volumetrica. Preparazione delle soluzioni titolate. Alcalimetria, acidimetria, ossidimetria. Metodi di analisi per precipitazione e complessazione.

Analisi colorimetriche.



V  Classe (ore 6).



Analisi applicata : analisi delle acque industriali con particolare riguardo a quelle impiegate nell’industria cartaria.

Analisi dei prodotti cellulosici, delle carte, dei combustibili, dei lubrificanti, dei solventi. Analisi di prodotti ausiliari impiegati nella tecnica cartaria.





MICROSCOPIA E LABORATORIO



Questo insegnamento ha essenzialmente lo scopo di iniziare gli allievi alla tecnica dei preparati per microscopia e alle indagini dei prodotti usati nell'industria della carta. 



III Classe (ore 3).



Fondamenti di microscopia. Esame microscopico dei legni, della cellulosa, della carta e dei prodotti a fibra cellulosica in genere.





MECCANICA E MACCHINE



Questo insegnamento si svolgerà con particolare riferimento alle applicazioni professionali. 

Sarà fatto largo uso di esempi con impiego di unità di misura industriali.



III Classe (ore 4).



Meccanica.



Poligono funicolare e sue applicazioni. Equilibrio dei corpi vincolati.

Moto, velocità, accellerazione e loro misure.

Leggi fondamentali della dinamica.

Principio della conservazione dell’energia meccanica. Potenza. Misure tecniche.

Trasformazione dei movimenti. Trasmissione del moto. Resistenze passive. Rendimenti.

Nozioni fondamentali sulla elasticità e sulla resistenza dei materiali.



IV Classe (ore 3)



Macchine.



Applicazione dei principi di idrostatica e di idrodinamica al moto dei liquidi nei condotti.

Pompe idrauliche ed altre macchine operatrici idrauliche con particolare riguardo a quelle impiegate nella industria cartaria.

Richiami di termodinamica e cenni sui cicli termici.

Moto degli aeriformi nei condotti. Ventilatori, compressori.

Principi di funzionamento dei motori endotermici a carburazione ed a iniezione.

Generatori di vapore e cenni sulle motrici a vapore.

Principi di funzionamento dei frigoriferi.





ELETTROTECNICA



Questo insegnamento destinato a completare lo studio dei fenomeni elettrici appresi in fisica, avrà carattere sperimentale e si avvarrà di tutti i mezzi tecnici strumentali per dare all'allievo la concreta visione degli impianti elettrici nell'industria cartaria.



IV Classe (ore 3)



Richiami delle nozioni apprese in fisica sulle leggi fondamentali relative all’elettrostatica, all’elettromagnetismo e alla induzione elettromagnetica.

Corrente alternata. Circuiti comprendenti : resistenza, induttanza e capacità. Potenza di una corrente alternata e fattore di potenza. 

Sistemi trifasi :campo rotante Ferraris. Sistema pratico di misura. 

Nozioni sui generatori  e sui motori a corrente continua ed a corrente alternata. Trasformatori. Cenni sui convertitori e sui raddrizzatori. Accumulatori.

Strumenti di misura impiegati nell’ industria.

Norme per la prevenzione degli infortuni. Soccorsi d’urgenza per i colpiti da corrente elettrica.





TECNOLOGIA CARTARIA E LABORATORIO



Questo insegnamento avrà lo scopo di illustrare i procedimenti tecnologici di carattere generale, dando maggiore sviluppo a quella parte che si riferisce alla nostra industria cartaria. 



III Classe (ore 3).



Studio dettagliato degli alberi e delle piante che forniscono la cellulosa adoperata per la fabbricazione della carta.





IV Classe (ore 4).



Nozioni generali sulla fabbricazione della carta.

Cellulosa sua estrazione dal legno e lavorazione.  Preparazione del liscivio di cottura.  Procedimenti di cottura.  Lavaggio ed assorbimento della cellulosa.  Utilizzazione dei liscivi di scarico.  Cellulosa alla soda e al solfito.  Cellulosa da graminacee e da piante erbacee.  Pasta meccanica.  Paste semichimiche.





V Classe  (ore 7).



Teoria della raffinazione.  Raffinazione centrifuga.  Rigenerazione della cartaccia.  Collaggio.  Gelatina e gelatinatura della carta.  Resine sintetiche e loro impiego nell'industria cartaria.  Imbianchimento.  Coloranti e colorazione della carta.  Sostanze di carica. Carta a mano ed a macchina.  Carta da pagina.  Carta da stracci.  Carte speciali.  

Macchine di allestimento.  Recuperatori delle fibre e dell'acqua di fabbricazione.



LABORATORIO.- Prove tecnologiche delle carte, dei cartoni e dei materiali ausiliari.







IMPIANTI DI CARTIERE E DISEGNO



Questo insegnamento ha lo scopo di far conoscere agli allievi il macchinario che maggiormente interessa l'industria cartaria e quella della cellulosa.

Occorre quindi che l'insegnante tratti le diverse fasi di lavorazione facendo disegnare le più comuni apparecchiatura adoperate, dopo averne spiegato il funzionamento.

Nella esecuzione del disegno si dovranno tenere presenti le tabelle UNI.



IV Classe (ore 4).



Materiali da costruzione per macchine ed apparecchiature.

Macchine per il trasporto dei solidi. Macchine per la propulsione di fluidi. Apparecchi di tenuta, tubazioni ed accessori.

Approvvigionamento e scarico delle acque di cartiera.

Schizzi quotati e disegni di macchine e di parti di esse.



V Classe (ore 5).



Macchinario impiegato nella produzione della cellulosa e nella fabbricazione della carta.

Concentrazione delle soluzioni. Essiccamento ed essiccatori.

Condizionamento dell’aria e di prodotti cellulosici.

Diagramma di lavorazione, schema d’impianto con l’applicazione ai diversi processi di fabbricazione della cellulosa e della carta.

Progetto di massima di impianti di cartiera.

Infortunistica e igiene del lavoro.

Schemi d’impianti e schizzi di particolari di impianti. Diagrammi di lavorazione.





ESERCITAZIONI DI CARTIERA





Il programma per le esercitazioni comprende la pratica presso i laboratori dell’Istituto, integrata eventualmente da visite a industrie del ramo. Per quanto si riferisce alle classi 4a e 5a esso sarà ripartito a cura del Capo di Istituto d’intesa con gli insegnanti delle materie tecniche corrispondenti.





III Classe ( ore 4).



Esercitazioni al laboratorio filigranisti.



IV Classe (ore 8).

V Classe (ore 10).



Esercitazioni di cartiera sperimentale atte a familiarizzare gli allievi nelle varie fasi dei processi di lavorazione per la produzione della cellulosa,  della carta e dei cartoni.





�����������3. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE





FONTI NORMATIVE:��- Legge 2 febbraio 1990, n.17

 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;��Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 

“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”.��

La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.





3.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato



Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.



Nello specifico : 



1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 



2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per questa particolare specializzazione, si individuano nei seguenti:





Indirizzo: Industria cartaria



Caratteristiche chimico-fisiche delle acque utilizzate nelle cartiere.

Fonti di approvvigionamento per l'ottenimento della cellulosa, con particolare riferimento al tipo di carta che si vuole produrre.

Rigenerazione della cartaccia e degli stracci. Prodotti di carica, imbianchimento e colorazione della carta.

Materiali impiegati nell'industria cartaria. Utilizzazione dei liscivi di scarico e dei sottoprodotti nell'industria cartaria.

Processi di depurazione e riciclaggio delle acque di scarico in una cartiera. Controllo e collaudo delle materie prime e dei prodotti finiti.

Organizzazione e conduzione degli impianti di produzione della carta. Tecniche delle analisi chimiche di laboratorio.

Lettura ed interpretazione di schemi di impianti di cartiere: diagrammi di lavorazione, aspetti funzionali del macchinario, strumentazioni.





4.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE



FONTI NORMATIVE :��-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 

“Regolamento per la professione di perito industriale” ;��-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 

“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;��Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 

“Tariffa professionale dei periti industriali”. ��



Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 



Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 

In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali si richiama quanto stabilito dall’ articolo 19 della Tariffa, per quanto concerne le opere che possono essere oggetto di incarico professionale  (vedasi anche artt.34, 38 e 41); mentre, del R.D. 11.02.1929, n. 275  si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato negli artt. 16 e 18, di seguito riportati:



Art. 16   

Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.

		Possono inoltre essere adempiute:

a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;



…omissis…

Art. 18 

		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.

	

…omissis…





L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO





FONTI NORMATIVE:��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” ;��Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 

“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica” ;

Decreto Ministeriale 10 agosto 1998, n. 354 

“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.��



Come evidenziato  nel profilo professionale, il perito industriale per  l’industria cartaria può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.



A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di questa particolare specializzazione:





AMBITO DISCIPLINARE N.15��N. della classe di concorso�Denominazione della classe��24/C�Laboratorio di chimica e chimica industriale��35/C�Laboratorio di tecnica microbiologica��



N. della classe di concorso�Denominazione della classe��36/C�Laboratorio di tecnologia cartaria ed esercitazioni di cartiera��





6. LE COMPETENZE PROFESSIONALI NELLE LEGGI DI SETTORE



Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale). 

Considerando che all’epoca dell’emanazione del Regolamento professionale, come riportato nello stesso Regio decreto n.275/1929,  erano  poche le specializzazioni dei periti industriali (meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale), risulta che nella norma ordinamentale non si trova un riferimento specifico alla figura del perito industriale per l’industria cartaria, specializzazione che può essere compresa tra le cosiddette “analoghe”, ma che fu inserita nel periodo dal 1931 al 1970 insieme alla molteplicità delle altre, in seguito al riordinamento dell’Istruzione tecnica.

Pertanto, per questo indirizzo specialistico risulta importante la funzione di ausilio e di integrazione esplicata dalla normativa scolastica  e dell’abilitazione professionale, ai fini dell’attribuzione delle competenze professionali.

 

Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno interessato la gran parte delle specializzazione della categoria  apportando  sostanziali variazioni alle competenze professionali,  sia favorevoli che sfavorevoli.

Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.



A tal riguardo, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda opportunamente.  







6.1  Competenze  per la sicurezza dei lavoratori



Prendendo in considerazione la normativa riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, disciplinata dal D.Lgs. 19 settembre 1994, n.626, ed in particolare, considerando quanto disposto dall’articolo 8 del decreto, si ravvisa la possibilità da parte del perito industriale di effettuare prestazioni professionali come consulente esterno, al fine di integrare l’azione di prevenzione e protezione, allorquando al professionista viene dato l’incarico da parte del datore di lavoro.



Il Decreto legislativo n.626/1994 ha subito nel corso degli anni innumerevoli modificazioni ed integrazioni, in particolare quelle introdotte dal Decreto legislativo 23 giugno 2003 n.195  sono state determinanti ai fini dell'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione, interni o esterni, dei lavoratori.

Infatti, con l’introduzione dell’Art.8-bis al D.Lgs.n.626/1994 si sottolinea che le capacità ed i requisiti professionali di questi soggetti devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; per lo svolgimento di queste funzioni risulta necessario essere in possesso di un titolo di studio  non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, degli ivi indicati  specifici corsi di formazione. 



Il Decreto, tra l’altro, nelle disposizioni  transitorie  prevede che possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla sua data di entrata in vigore, che in ogni caso  sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza ai corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, entro un anno dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.

La normativa stabilisce però che,  fino all'istituzione dei menzionati corsi di formazione, possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, abbiano frequentato corsi di formazione organizzati da enti e organismi pubblici o da altri soggetti ritenuti idonei dalle regioni, rispondenti ai contenuti minimi di formazione di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della sanità in data 16 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 1997.
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